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◆La commissione Giustizia di Palazzo Madama
ha ripristinato le norme attualmente in vigore:
ammende fino a 500.000 lire e non a 50 milioni
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Partenza in salita
per il giudice unico
Mancano i timbri, servono i bolliAtti segreti e stampa

Il Senato cancella
le norme più aspre
Soddisfatta la Fnsi: c’è disponibilità
al dialogo per una legislazione specifica

ROMA Avvio difficile, avolte cao-
tico, come era prevedibile vista la
farraginositàdellamacchinadella
giustizia italiana. Per la riforma
del giudice unico, ieri primo gior-
no d’applicazione.Al tribunaleci-
vile di Milano la macchina buro-
cratica fatica a girare a pieno regi-
me.

Afar«inciampare» lariformaed
appesantire il funzionamento de-
gli uffici, la mancanza dei nuovi
timbri e l’utilizzo dei bolli, non
previsti per alcuni documenti in
pretura ma necessari in tribunale.
Molti avvocati, presentatisi in
cancelleria in pretura per deposi-
tare atti, sono stati respinti per
inadempimenti burocratici. «Ser-
vono i bolli - gli è stato spiegato - e
non ci hanno ancora dato i tim-
bri». Non solo, per ora le cancelle-
rienonsonostateaccorpateeido-
cumenti che erano indirizzati alla
pretura devono ora essere riscritti
con la nuovadicitura: «Tribunale,
expretura».

DebuttodifficileancheaRoma,
negli uffici di via Lepanto, cuore
dell’attività giudiziaria civiledella
Capitale. Per molti avvocati civili-
sti la riforma «è arrivata troppo in
fretta» e ha colto «impreparati»
nonsolo loro,maanchemagistra-
ti e personaleamministrativo. Ma
la riforma che da ieri unifica, per
l’ambito civile e non ancora per
quello penale, tribunaleepretura,
viene largamente condivisa dai
magistrati, sebbene venga sottoli-
neato che per la completa attua-
zione di essa occorreranno tempi
molto lunghi. Secondo il pretore
penale Valerio Savio, perché la ri-
forma «entri a regime occorrerà
un po’ di tempo, si potrà fare una
verifica tra circa un anno e mezzo
e sentirne i primi influssi positivi
non prima di 4-5 anni». «La rifor-
ma -haaggiuntoSavio-ècondivi-
sibile nell’ottica della semplifica-
zione, il meccanismo è apprezza-
bile, è duttile, ma occorrono an-
chealtre iniziative,comel’allarga-
mento alla competenza penale
dei giudici di pace, la depenalizza-
zione, la legge Carotti, senza le
quali si rischia di non ottenere dei

grandi cambiamenti». Secondo il
pretore sono anche «fondate» le
osservazioni mosse dall’avvoca-
tura secondo cui la monocraticità
del giudizio ha per conseguenza
un minor tasso di garanzia. Savio
ha precisato che soltanto a partire
da lunedì mattina opererà in qua-
lità di giudice monocratico, men-
tre le circa 400 vecchie pendenze
che ha attualmente in carico, le
smaltirànell’arcodiqualchemese
inqualitàancoradipretore.

«Fra due anni le cause a Roma
dureranno in media un anno»:
questo comunque l’obiettivo del
presidente del tribunale di Roma,
Luigi Scotti, che ieri in una confe-
renza stampa hariepilogato le ini-
ziative adottate per l’entrata in vi-
gore della riforma.Scotti ha sotto-
lineato che le millecinquecento
cause concluse nel primo quadri-
mestredi lavorodaigiudicionora-
ri aggregati istituiti nel novembre
scorso, hanno già abbassato da
cinque a quattro anni la media
della durata dei contenziosi a Ro-
ma. L’aumento del numero dei
Goa (sono 47 sui 103 previsti), l’i-
stituzione del giudice unico - che
conilpassaggiodatrepersonegiu-
dicanti ad una sola di fatto “libe-
ra” due magistrati - ed altre inizia-
tive potranno rendere plausibile
l’obiettivo fissato. Una minaccia
peròsi profila: le50.000causedel-
lapubblicaamministrazionechei
giudiciunicierediterannodalTar,
non più competente. Scotti ha
detto di essere preoccupato mag-
giormente per la situazione civile
che per quella penale. L’avvio di
ieri è stato caratterizzato da qual-
che difficoltà. Se è cambiato poco
per il cittadino, è cambiato invece
molto dal punto di vista procedu-
rale interno, causando anche pro-
testedellaRsudelTribunalediRo-
ma. A Napoli, invece, la «rivolu-
zione»delgiudiceunicononèan-
coraarrivata,né,delresto,sarebbe
potuta arrivare senza l’approva-
zione delle «variazioni tabellari»
negli uffici di Tribunale e Procura
che consentano l’accorpamento,
le suddivisioni del personale e dei
magistratidelsettorecivile.

La redazione di un quotidiano

ROSANNA CAPRILLI

MILANO IlSenatocancellale«du-
re pene» decise dalla Camera a
carico dei giornalisti che pubbli-
cano atti giudiziari segreti.Palaz-
zo Madama riprisatina il testo vi-
gentedell’articolo684delcodice
penale che prevede multe da100
a 500.000 lire, contro quelle pro-
poste dall’assemblea di Monteci-
torio, per un valore variabile dai
35 ai 50 milioni. In una nota,
Paolo Serventi Longhi, segreta-
rio della Fnsi, esprime soddisfa-
zione per la decisione della com-
missione Giustizia del Senato.
Ma intanto la propostadelpopo-
lare Luigi Follieri, che chiede
l’imposizione del divieto di pub-
blicazione dei nomi e delle im-
maginidei magistrati penali fino
al momento della «pubblicità
processuale», spacca la maggio-
ranza.

La decisione di cancellare il
«giro di vite» contro i cronisti è
stata presa ieri nel corso dell’esa-
me del disegno di legge sul con-
tenzioso civile e l’indennità al
giudice di pace. Contro i giorna-
listimesi falaCameraavevadeci-
so - suscitando un ciclone di pro-
teste - di inasprire le pene per i
giornali che pubblicano atti se-

greti, modificando l’articolo 684
del codice penale, con l’introdu-
zionediunasanzionepecuniaria
da30a50milioniperitrasgresso-
ri, ferma restando l’ipotesi del-
l’arrestofinoa30giorni.

Le numerose polemiche che
seguirono riguardavano soprat-
tutto la pesantezza dell’ammen-
da, che ieri, all’unanimità, la
commissione Giustizia del Sena-
to ha deciso di cancellare. È stato
infatti ripristinato il testo attual-
mente vigente dell’articolo 684
che prevede un esborso più con-
tenuto:da100a500milalire.

«Esprimo soddisfazione per la
decisione dellla commissione
Giustizia del Senato», ha detto
Paolo Serventi Longhi, in una
nota. «Le vibrate proteste del
mondo giornalistico - sottolinea
il segretario della federazione
della stampa - hanno creato le
condizionidiunripristinodelte-
sto vigente rimandando tutta la
tematica in questione ad una le-
gistalzione specifica rispetto alla
quale le organizzazioni dei gior-
nalistisonodisponibiliadialoga-
recolparlamentoecolgoverno».

Manelcorsodeldibattitodi ie-
ri le polemiche sollevate da Luigi
Follieri hanno portato a una
spaccatura nella maggioranza.
Coi Popolari, infatti, si sono

schierati gli esponenti del Polo,
mentre il capogruppo diessino
Giovanni Russo si è espresso de-
cisamenteperilno.

Altri esponenti della maggio-
ranza sono intervenuti per pro-
porre che tutta la materia delle
sanzioni per le norme che vieta-
no pubblicità di atti segretati
venga affrontata con un apposi-
todisegnodileggeeriordinata.

Un’altra proposta dei Popolari
ha fatto discutere la commissio-
ne Giustizia, anche se con toni
meno accesi. È venuta dallo stes-
soFollieri, infatti, l’ideadivietare
la diffusione delle immagini che
riprendono cittadini colpiti da
restrizione della libertà persona-
le, al momento dell’arresto. L’o-
biettivo dell’emendamento è
impedire che vengano diffuse le
«immagini degradanti» di sog-
getti arrestati dalle forze dell’or-
dine e sui quali vige pienamente
il principio di presunzione di in-
nocenza. I Popolari chiedono
che vengano anche vietate le
conferenze stampa della polizia
giudiziaria in seguito ad azioni
che hanno condotto all’arresto
di persone. Su questa materia la
Commissionenonhapresodeci-
sioni di sorta, rimandando il
confronto alle prossime settima-
ne.

Sì dalla commissione Difesa
Donne soldato già nel 2000
■ Giànel2000dovrebbearrivareilprimocontingentedidonnesoldato.La

commissioneDifesadelSenatohainfattiapprovatoildisegnodi legge
chepermetteràalledonnedivestire ladivisamilitare.Lacommissione
hadecisodianticiparediunannolariformacheneltestoapprovatodalla
Cameradovevapartirenel2001.Ildisegnodileggedovràessereoraap-
provatodall’AssembleadiPalazzoMadamaepoitornareallaCamera
per laratificadellemodificheinseritedalSenato.Mailrelatore,Lorenzo
Forcieri (Ds),èottimista:«Ilsìdefinitivodovrebbearrivareprimadell’e-
stateequindi iprimiarruolamentidovrebberoavvenireversolametàdel-
l’annoprossimo».«Èunulteriorepassoinavantisullastradadellepari
opportunitànelnostropaese»hacommentatoValdoSpini,presidente
dellacommissioneDifesadellaCamerachesiaugurachel’auladipalaz-
zoMadamaapprovisollecitamenteilprovvedimento.Severrannocon-
fermatigliemendamentiapprovati il testotorneràallaCamera,maSpini
assicura:«Cercheremodinonpropornealtri».IlministrodellaDifesa,
CarloScognamigliohacommentatoconun«Evviva»lanotizia.«Sitratta
diunfattomoltopositivoesostenutodapartedelGoverno.Cosìvieneap-
plicatoilnuovomodellodidifesa»haaggiuntoilministro.«Eraora,sono
contenta,sperosolochenonsiperdaaltrotempo»hadichiaratoDebora
Corbi,presidentedell’Anados(Associazioneaspirantidonnesoldato).
L’accessodelledonnenelleForzeArmatesaràsubasevolontaria.Ogni
annoilministerodellaDifesadecideràlealiquote, iruoli, icorpie lecate-
goriediciascunaforzaarmataincuiavrannoluogoireclutamenti.Nei
seimesisuccessiviall’approvazionedella legge, ilGovernodovràregola-
mentarelamateriasullabasedialcuniprincipidelegacontenutinella
legge:alledonnedovrannoessereconcesselestessegaranzieper lama-
ternitàdelledipendentipubbliche;dovràessererispettatoilprincipio
dellapariopportunitàper l’accessoaigradi,allequalificheeallespecia-
lizzazioni.

SCUOLA

Berlinguer: «L’articolo prova d’esame
Così il giornale entra in classe»
Anche oggi
non esce
il Corsera

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Mancano solo 20giornial-
la prova dell’esame di Stato. Il 23
giugnosarà ilmomentodellaveri-
fica per gli oltre 477 mila candida-
ti. Per tanti giovani sarà la prima
prova significativa, che preoccu-
pa studenti e famiglie. E dal mini-
stero di viale Trastevere continua
l’operazione «esame sereno» affi-
dataadunospotdi30”cheappari-
rà la prossima settimana sulle reti
Rai e Mediaset. Poche battute per
spiegare le novità del nuovo esa-
me ad un giovane studente, visi-
bilmente in ansia che però, una
volta preso posto davanti alla
commissione esaminatrice, appa-
re improvvisamente sereno e sor-
ridente. «Niente paura. La scuola
cambia. Cambia la scuola!» è lo
slogan con il quale si chiude il fil-
mato.Unachiusaperòmenoami-
chevole e ben augurante della
classica «In bocca al lupo. Crepi il
Lupo!»cheparefosseinunaprima
versione del filmato, modificata
dopo le proteste della sottosegre-
taria alla P.I. Carla Rocchi, verde e
ambientalista, preoccupata per la
cattivaimmaginedellupo.

Ma «ragazzi state tranquilli» è
l’invito del ministro della Pubbli-
ca istruzione,LuigiBerlinguerche
ieri hapresentato lo spotad un in-
contro organizzato dalla Fnsi (Fe-
derazione nazionale della stam-
pa) sullanovitàrappresentatadal-
l’articolo giornalistico inserito tra
lenuoveprovescritted’esameche
gli studenti potranno scegliere.
Ma perché questa nuova prova? E
quali a obiettivi risponde? «Dob-
biamo alzare il livello formativo -
spiega Berlinguer - perché se non
si inizia a leggere nell’età scolare
non si comincia più. Bisogna tro-
vare la strada per far crescere que-
sta esperienza che serve ad educa-
re i ragazzi a leggere, dando alla

scuola un’attenzione alla quoti-
dianità». E il ministro aggiunge:
«Sono due gli obiettivi della nuo-
vaprova.Conl’articolazionedella
prova scritta nel classico tema,
nell’articolo di natura giornalisti-
ca, nel saggio breve e nel pezzo di
criticaletteraria,siaiutalostuden-
te a esplorare molteplici stili e ge-
neri letterari. Questo è un modo
per restituirealla scuola l’insegna-
mento della lingua italiana. Si po-
trà così valutare il grado di padro-
nanza linguistica degli studenti.
Un processo graduale ma che an-
dava avviato». «L’altro obiettivo è
di far acquisire ai ragazzi dimesti-
chezza con il giornale - conclude
Berlinguer - per educare alla lettu-
ra. Perché questo si realizzi sono
necessarie iniziative di formazio-
ne dei formatori». E Berlinguer
lancia un messaggio ai giornalisti:
«Noi consideriamo il rapporto
con il giornale un fatto di demo-
crazia. E anche i giornalisti do-
vrebbero considerare il rapporto
con la scuola come un fatto di de-
mocrazia. I giovani non cercano
neigiornalicosecheliriguardano,
ma più informazione e meno sen-
sazionalismo, meno pettegolezzi
dipalazzoepiùcoseconcretedella
vitadiognigiorno».Esulrapporto
tra scuola e media hanno insistito
il presidente della Fieg Mario
Ciancio Sanfilippo, il presidente e
il segretario della Fnsi, Lorenzo
DelBocaePaoloServentiLonghi,i
direttori di Radiorai, Giancarlo
Santalmassi, e dell’Ansa, Giulio
Anselmi che ieri hanno presenta-
to il libro «Articolo di giornale al-
l’esame di maturità» (Donzelli
Editore). Serventi Longhi ha pro-
posto «un patto per sostenere la
cultura dell’informazione nella
scuola»,mentreilpresidentedella
Fieg, Ciancio Sanfilippo, ha chie-
sto«misure legislativeper favorire
la distribuzione dei giornali nelle
scuole».

MILANOSiaggrava lasituazioneal
CorrieredellaSera.Ancheoggi,a
causadiunoscioperoproclamato
daipoligrafici, ilquotidianodivia
Solferinononsaràinedicola.L’i-
nasprimento,diconoisindacati,è
dovutoalladecisionedeldirettore
FerruccioDeBortolichel’altro
giorno, intardaserata,avevariti-
rato lafirmaimpedendol’uscita
delgiornale, inseguitoadun’agi-
tazionedeipoligrafici.«Ungesto
estremo,assolutamentesproposi-
tato,cheinterferisceinmodoin-
debitoinunanormalevertenza
sindacale».Dapartesualadire-
zione,commentandol’improvviso
scioperodell’altrasera,hadichia-
rato«inaccettabili lemodalitàdi
un’agitazioneindetta,senzanem-
menounminutodipreavviso,solo
pocoprimadellachiusuratipogra-
ficadellepagine,destinata,con
astensionidel lavoroascacchiera,
apenalizzarefortemente,quanto
nondimezzare,latiraturadelquo-
tidiano».«Ilrinvioforzatoeprete-
stuosodellaprimaedizione-spie-
gaunanotadelladirezionedel
Corriere-rendevaimpossibile
l’aggiornamentodellenotizieed
esponevailgiornalearischiinsop-
portabilie ingiustificati».Tral’al-
tro,proseguelanota«ildirettore
DeBortolisieraadoperato«aldi
fuorideipropricompiti,perché
l’aziendatenessecontodellegiu-
stificatepreoccupazionideipoli-
grafici».Alcentrodella lorover-
tenza,unadiversaletturadella
normacontrattualerelativaallavi-
deoimpaginazione.Oggi intantoè
previstounincontroinsedeFieg.


